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Il nostro
Lingotto

«Non si chiama resa dei conti: si chiama
democrazia», diceDario Franceschini a
SimoneCollini nell’intervista che pubblichia-
mooggi, l’intervista che apre dal Lingotto di
Torino la vera stagionedel confronto pre-
congressuale. Dice anche, il segretario: «C’è
una bella differenza fra nuovismoe rinnova-
mento. Il nuovismo èuno stato d’animo,
nonmi riguarda. Il rinnovamento un’esigen-
za. In Italia ci sonomigliaia di amministrato-
ri e di segretari regionali e provinciali che
vengonodalla gavetta, dallo studio e che
hanno tutte le potenzialità per diventare
gruppodirigente. Io investirò su di loro».
Loro erano lì. Erano nella Sala 500del Lin-
gotto in cosi tanti che non ci si entrava,
gente comeMichele Fina eOlegCurci,
CristianaAlicata. Nomi che non «fanno
titolo», come si dice nelle redazioni,ma che
fanno corpo e pensiero politico, invece.
L’oro del Pd, il vero lingotto. In prima fila ieri
erano seduti i leader, sono andati a sentire e
hanno infine parlato. È stato il primo con-
fronto diretto fra Franceschini e Bersani: se
contasse l’intensità degli applausi si direbbe
che i giovani del partito premiano France-
schinima si sa che non conta, alla fine. Non
è solo quello che conta. C’era Chiamparino,
sindaco che non vuole lasciare Torino:man-
canodue anni alla scadenza delmandato
«e poi ho 61 anni», ha detto sorridendo.
C’era IgnazioMarino a parlare di «diritti civili

per tutti e chi non ci crede se ne vada»,
applausi in piedi della sala, i chirurghi alle
volte servono anche fuori dalla rianimazio-
ne, si vede. Franceschini nell’intervista parla
di primarie (necessarie) e di iscritti, «il primo
punto è l’identità il secondo l’organizzazio-
ne», dice. Sul tesseramento, come l’Unità vi
sta raccontando da settimane, c’èmoltissi-
moda fare. E da vigilare, perché non si
riaffaccino vecchie pratiche e antichi traffici.
Serracchiani e Civati, i due nomi più noti tra
i quarantenni del Lingotto, hannoparlato
più di un patto fra generazioni - è questo
che serve, hanno detto - emenodi sé. È un
ottimo segno. Su tutti costoro aleggia l’om-
bra di RomanoProdi, che da lontano anco-
ra osserva e tace. Abbiamo trovato tra le
nostre carte un inedito di Fortebraccio
scritto il 14 novembre del ‘78, parla del «pro-
fessor Prodi». Leggetelo.

Leggete anche se potete il bellissimo inter-
vento di Hamid Ziarati, scrittore, che nelle
pagine di Forum racconta di sé, «iraniano
tradito dall’Italia», e Robert Fisk che spiega
cosa stia succedendodavvero a Teheran.
MalcomPagani ha parlato conMarcello
Fiasconaro, italiano del Sudafrica, dei suoi
anni Settanta. Jovanotti daNewYork com-
menta i cento gran premi di Valentino Rossi
e Roberto Bolle che danza. Emiliano Iatosti,
che ha 27 anni, parla dell’Aquila. Sono sue le
foto - bellissime - che pubblichiamoa corre-
dodel libro inchiesta di PaoloMastri sull’al-
larme inascoltato per ragioni di interesse.
Istruttivo, alla vigilia del G8. Berlusconi co-
me sempre dice di non aver detto quello
cheha detto ieri: tappatevi la bocca eccete-
ra. Sfortunatamente per lui esiste la tecnolo-
gia, certuni filmano a dispetto di Ghedini.
L’inchiesta di Bari procede, a giorni saranno
convocate a testimoniare «persone informa-
te dei fatti». Se ci andranno.
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